
COMUNE DI ANACAPRI 
 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Il Sindaco e l’Amministrazione Comunale di Anacapri stigmatizzano il 

comportamento del gruppo di minoranza “Rinascita Anacaprese”, in merito alla 

dichiarazione rilasciata relativamente alla sentenza di condanna dei due operai della 

ditta Ecology s.r.l. condannati per aver sversato liquami in mare a poca distanza dalla 

Grotta Azzurra, in quanto è assolutamente falsa l’affermazione che “In Consiglio 

Comunale il Sindaco e la maggioranza avevano sostenuto la teoria di un complotto 

mediatico e che il tutto si sarebbe risolto in una bolla di sapone. E’ stato appurato che 

così non è stato. Ora ci aspettiamo una seria presa di coscienza da parte dei 

responsabili delle politiche a tutela e controllo del territorio rilevatesi negli ultimi 

anni clamorosamente carenti ed insoddisfacenti. Basta agli slogan mediatici ed 

elettoralistici. Anacapri ha bisogno di amministratori competenti e di strategie 

efficaci per la propria salvaguardia” . 

Il Sindaco Cerrotta chiarisce che in Consiglio Comunale la maggioranza ha 

rappresentato che l’Isola era stata sottoposta a un accanimento mediatico in 

riferimento agli avvenimenti che hanno portato alla chiusura per 3 giorni della Grotta 

Azzurra e non a quelli relativi alla succitata condanna  anche in considerazione che 

l’Amministrazione si è costituita parte civile nel procedimento penale. 

Purtroppo, continua Cerrotta, ci troviamo di fronte a bambini capricciosi che pensano 

che la politica sia un mezzo per mettersi in mostra per raggiungere la popolarità senza 

alcun impegno. 

L’Amministrazione comunale ribadisce che la politica è l’azione che si svolge 

quotidianamente nell’interesse del Paese e pertanto condanna questo gesto di 

irresponsabilità del gruppo di minoranza “Rinascita Anacaprese” e si riserva di 

intraprendere un’azione forte nelle sedi competenti. 

Il Sindaco conclude dicendo che con la sentenza che è stata emessa rappresenta la 

vittoria della politica del controllo del territorio e della vigilanza condotta dalle forze 

dell’ordine, che pur avendo un organico limitato riescono a salvaguardare il nostro 

patrimonio ambientale. 

 

Dalla Residenza Municipale, 16 settembre 2009  
          


